
 

 

 

Il giorno 6 febbraio abbiamo visitato l’oasi “Le Foppe”. L’oasi, da anni gestita dal WWF di 
Trezzo, è stata inserita di recente nella lista europea dei Siti di Interesse Comunitario per 
proteggere la ricca e rara biodiversità presente. 

Lungo un tratto del percorso ci ha accompagnato il canto della cinciallegra insieme al 
picchiettio dei Picchi. Ci è stato spiegato che questi curiosi volatili picchiano continuamente 
sui tronchi con il becco per scavare il tronco alla ricerca di termiti, formiche o larve di 
coleotteri che si nutrono di legno.  Potremmo dire che i picchi sono i chirurghi degli alberi 
e che li liberano dagli insetti infestanti. 

Stare nella natura a contatto con tutto quello che ci dona in qualsiasi stagione: i silenzi, i 
suoni, la luce è stata una bellissima esperienza, anche se il sole è apparso solo per pochi 
attimi, illuminando alcuni spazi. La temperatura seppure invernale è stata sopportabile.  
Questa uscita è stata bella anche perché abbiamo incontrato persone che non vedevamo 
da tempo a causa della pandemia.     

Un ringraziamento speciale, infine, a tutti i volontari che ci hanno permesso di conoscere 
l’Oasi e ci hanno fatto capire l’importanza della biodiversità. 

                                                                  (Irene)               

 

 


